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Progetto tecnico

L’implementazione del Sistema Informativo Lavoro è basato su due aspetti fondamentali, la fornitura di hardware di base e l’integrazione dei sistemi software esistenti.

La descrizione dell’architettura hardware è specificata come in figura 1.
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Figura 1
La server farm per l’implementazione del SIL è costituita da due aree funzionali; la prima destinata alla parte elaborativa (DMZ, application server e server per la cooperazione applicativa), la seconda dedicata alla memorizzazione dei dati (area militarizzata). Le due aree sono fisicamente disgiunte, connesse tra loro dall’infrastruttura di rete della Regione Basilicata, che comprende adeguati sistemi di protezione (firewall ecc..). 

L’area DMZ è composta da due server di tipo A, su cui sarà installato l’application server, da due server di tipo B su cui saranno implementate le funzionalità di load balancing, HA e fail over, (es. LVS – linux virtual server), un server di tipo B su cui sarà installato il software di cooperazione applicativa (IBM MQ Series e server LDAP) e server DNS.

L’area Militarizzata è composta da due server di tipo A su cui sarà installato il database Oracle Standard Edition con funzionalità di fail over, corredati da un sistema di archiviazione di massa esterno con una capacità di memorizzazione utile finale di almeno 100gb di dati, con un sistema di protezione in tecnologia RAID 10.

Prodotti Hardware :
Quattro server nella seguente configurazione minima (Tipo A):

· Chassis rack-196 2U completo di pannello di chiusura esterno (Blaze Panel)

· Kit e slitta per montaggio in rack 19 full length

· Scheda madre chipset Intel ® E7501 fino a 2 processori Intel ® XeonTM con NetBurst Microarchitecture, con supporto Hyper-Threading e frontside bus a 533 Mhz

· Espandibile fino a 6Gb ECC Registered DDR SDRAM

· Dischi fissi Hot-Plug, alimentatori Hot-Plug, ventole Hot-Plug 

· Schede di rete : Gigabit NICs 82546EB dual port 8492MF Gigabit Ethernet controller  con load balancing e supporto failover

· Porta di accesso remoto (ERA)

· 2 slots di espansione PCI-X 64bit 100Mhz + 3 slots PCI 64Bit 66Mhz + 1 slot VXB

· 1 Processore Intel ® XeonTM 2,4 GHz /512 cache L2

· Due alimentatori 700W Hot-Plug ridondati

· RAM  4Gb DDR ECC 

· Lettore DVD 48X IDE

· Backplane per dischi fissi 1x6 hot-plug backplane SCA

· Livello di sicurezza Raid 5

· Controller Adaptec AIC-7902 Ultra320 SCSI e Adaptec 2010S 128Mb cache 3 /DC Raid Controller due canali

· Certificazione : ISO 9001, Windows 2000 server, RedHat Linux

Tre server per funzionalità DNS e VPN e load balancing (Tipo B):

· Chassis rack 1U completo di pannello di chiusura esterno (Blaze Panel)

· SLOT RAM fino a 4 slot pc2100 max 8GB ECC DDR SDRAM 

· RETE tre schede di rete 10/100 NICs con load balancing e supporto failover  

· Processore Intel ® Pentium 4™ 2,4 GHz 

· Due alimentatori 350w  Hot-plug per ridondanza 

· Ram 1024MB DDR ECC  

· Lettore IDE DVD-ROM

· 2 Dischi Fissi IDE ultra ATA RAID 100 - 120GB 7,2k rpm 1'' 

· Livello di sicurezza RAID 1

· CERTIFICAZIONE ISO9001, REDHAT LINUX 8.0, SUSE 8.1

1 Monitor LCD 15”, un mouse e una tastiera wireless per rack.

Un armadio rack, con porta in vetro e con chiusura, di dimensione 2000x600x1000, 19 pollici e 42 unità, ogni armadio deve essere comprensivo di:

· Due canaline montanti passacavi 

· Un kit di ventole di raffreddamento da montare all’interno dell’armadio

· quattro ripiani fissi da 1 unità

· due ripiani estraibili da 1 unità

· Kit di bulloni per armadio (almeno 100 pz)

· pannelli di alimentazione con protezione magnetotermica 16A con 16 prese

· 4 pannelli anteriore passacavi

· DKV switch 8 porte

La dislocazione fisica del sistema sarà presso la server farm della Regione Basilicata.

Tutti i server devono essere dotati dei seguenti dispositivi di sicurezza : 

· Protezione con password della sequenza di partenza (boot);

· Disabilitazione software del drive da 3,5";

· Protezione con password del programma di configurazione del    sistema; 

· Controllo della sequenza di inizializzazione;

· Inizializzazione senza tastiera e mouse;

· Parola chiave (password) per la configurazione;

· Protezione contro la scrittura sull'unità minidisco;

· Controllo delle operazioni di I/O dell'unità minidisco;

· Hard disk I/O control;

· Parallel port I/O control;

· Serial port I/O control;

Gli articoli offerti devono essere conformi alle vigenti disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e devono essere corredati dei relativi manuali.
I server devono essere configurati con S.O. Linux Red Hat 7.2 o superiore

Sistema VPN:
Deve essere realizzato un sistema di VPN (Virtual Private Network), per permettere la connessione protetta agli utilizzatori del servizio oggetto di gara, ad esterni alla RUPAR, (Consulenti del lavoro, ecc…); il lato client della VPN deve essere implementato via software; le licenze d’uso dell’intero sistema VPN devono essere concesse alla Regione Basilicata in licenza illimitata.

Software DB :
Il database da fornire è ORACLE ver 8.1.7 

La DA deve impegnarsi ad implementare un sistema di cooperazione applicativa la cui tecnologia è in fase di definizione da parte della SA e i cui costi sono comprensivi nell’offerta; attualmente, per la cooperazione applicativa, il sistema IDOL utilizza IBM MQ Series 5.2 ver. server e server LDAP.

Devono essere previste le seguenti attività :

· Installazione e configurazione dei server regionali e dei server provinciali;

· installazione ed attivazione delle apparecchiature;


· installazione ed attivazione dei software di base;

· assistenza alle attività di collaudo;
· la manutenzione e assistenza, così come appresso specificato negli artt. 5 e 6 del presente capitolato;

· i servizi eventualmente offerti aggiuntivamente;

· la garanzia per i prodotti forniti;

· Collegamento della server farm alla rete regionale.
Servizi e prodotti inerenti il Sistema Informativo Lavoro (SIL) - implementazione del sistema IDOL

Tutto il software dovrà essere fornito nella versione più aggiornata ed in italiano. Quando ciò non sia possibile deve essere previsto anche un aggiornamento alla versione in italiano; dovrà essere compreso di manuali, installazione e personalizzazione. Tali operazioni saranno effettuate sulla base di disposizioni fornite dalla Regione Basilicata. 

Resta inteso che tutte le personalizzazioni richieste nelle installazioni (es. partizionamento disco rigido, ecc..) devono essere comprese nell'offerta.

Dovrà essere inoltre prevista l'installazione di tutte le attrezzature direttamente nei luoghi indicati dalla SA nell'ambito del territorio della regione Basilicata, nonché di fornire la documentazione tecnica delle apparecchiature installate previste dal presente Capitolato.

Il Sistema Informativo dovrà realizzare l'integrazione con le banche dati della Formazione ed Orientamento Professionale e con il sistema di gestione incontro domanda/offerta di lavoro del portale basilicatanet, nonché predisporre un’architettura WEB per l'accesso alle informazioni da parte degli utenti. Tutto il sistema é inoltre corredato da moduli di monitoraggio e rilevazione statistica sugli accessi e le funzioni attivate. 

Il progetto si articola in due fasi successive; la prima finalizzata all’attivazione di IDOL presso tutti i centri per l’impiego, in modo da rendere operativi gli stessi centri nel breve periodo, la seconda finalizzata alla integrazione di IDOL con i software attualmente utilizzati. Le due fasi sono distinte secondo le seguenti attività :

Prima fase (da concludere entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del contratto)

1) Configurazione dei server, assistenza tecnica, supporto applicativo e sistemistico 

2) Personalizzazione di IDOL 

3) Recupero e bonifica dati da NetLabor 

4) Corso di formazione per Coordinatori 

5) Corso di formazione per Formatori 

6) Assistenza all'Avvio dei Centri per l'Impiego 

7) Help Desk 

Seconda fase (da concludere entro ventiquattro mesi dalla data di sottoscrizione del contratto)

1) Ingegnerizzazione e gestione del sistema per l’incontro domanda/offerta di lavoro (IDOL) 

2) Integrazione del modulo “Incontro domanda offerta” sul portale regionale  basilicatanet

3) Interfacciamento con i software SIRFO
 e GESPRA

4) Analisi ed eventuale conversione del sistema SIRL
 esistente nella nuova architettura

5) Integrazione dei sistemi informativi regionali con il SIL nazionale; 

6) Interfacciamento tramite porta applicativa con portale INFOCAMERE

7) Realizzazione dell’Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro

8) Corso di formazione per operatori comunali

9) Corso di formazione per amministratori di sistema 

10) Documentazione 

Prima Fase

1) Configurazione dei server, assistenza tecnica, supporto applicativo e sistemistico

I server dovranno essere dotati della configurazione software runtime necessaria per l'esecuzione del prodotto IDOL come di seguito indicata :

· S.O. Linux Red Hat 7.2 – 7.3;

· Web Server Apache 1.3.23-1.3.26 Add on  Modulo SSL 2.8.10  e Open SSL 0.9.6d; 

· JVM java : JDK 1.2-1.3

· Java Servlet Engine Jakarta TomCat 3.2.1-4.0.3;

· Librerie Java JDBC 2.0 (open) SQLJ 1.0.1.1 (runtime e translator) (open)

· Libreria Oracle 1.2 (open)

· Librerie per cooperazione applicativa

· Database Oracle 8.1.6 – 8.1.7

· Certificati X509; RSA Encryption

· Software individuato dalla SA per la cooperazione applicativa

Le attività saranno quelle tipiche dell’installazione di Sistemi software web oriented e di sistemi di rete in ambiente TCP/IP. 

Le versioni dei software elencati possono essere suscettibili di aggiornamenti a versioni più recenti.

In generale tali attività dovranno essere effettuate presso le sedi previste (Regione Basilicata, Provincia di Potenza, Provincia di Matera ed ogni altra sede indicata dalla Regione Basilicata o dalle province), secondo un piano di consegna opportunamente redatto. Le imprese offerenti dovranno fornire supporto per un tuning completo dei sistemi installati, sia a livello locale che per quanto riguarda le connessioni in rete e la trasmissione dati, al fine di renderli pienamente operativi nella rete regionale.

Deve essere garantita Assistenza applicativa e sistemistica sia  telefonica (help desk) che per affiancamento (on site), nelle attività di esercizio dei sistemi, fornendo: 

· verifica del regolare funzionamento del software applicativo e dei sistemi dal punto di vista sistemistico, di rete, della trasmissione dati, ecc..; 

· configurazione di base dei posti lavoro e dei server anche nella prospettiva di future necessità degli uffici (che rientrino comunque nell’ambito di integrazioni o implementazioni del SIL); 

· collaudo e tuning dei sistemi di elaborazione anche per ulteriori necessità che dovessero emergere presso gli uffici (che rientrino comunque nell’ambito di integrazioni o implementazioni del SIL); 

· attività di supporto tecnico e sistemistico per l’utilizzazione dei server, dal punto di vista dei prodotti software di base, di ambiente ecc., compresa la loro installazione e verifica di funzionamento (es. antivirus, database, software di rete sulle stazioni ecc.); 

· assistenza a tutte le problematiche insite nel miglior utilizzo del sistema di elaborazione (miglioramento delle performance, tuning, backup ecc.); 

· gestione dello spazio globale su disco tramite la gestione degli accessi, ovvero le chiavi di sign on, i relativi "diritti" ecc.. 

2) Personalizzazione di IDOL 

Descrizione: 

Modifiche del software IDOL, con personalizzazione dei dati regionali, quali loghi, tabelle, etc.. 

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 

L'attuazione avverrà attraverso attività di analisi delle personalizzazioni richieste dai Centri per l’Impiego. I tempi saranno dettati da una “calendarizzazione in progress” mensile che servirà a riscontrare lo stato di avanzamento e monitorerà quindi i lavori con la possibilità di correggere le difficoltà incontrate, situazione per situazione. Il coordinamento dei tecnici sarà curato da un gruppo tecnico individuato congiuntamente dalla Regione Basilicata e dalle Province di Potenza e Matera. 

3) Recupero e bonifica dati  da Netlabor

Descrizione: 
Servizio di recupero dei dati dalle attuali basi informative derivanti dall'automazione ora in uso (ad esempio CLIPPER, DB3, ecc.) e loro trasporto nel nuovo RDBMS anche con l'utilizzo di sistemi e strumenti di validazione delle basi dati di partenza con un supporto di correzione delle stesse prima del travaso delle informazioni nel nuovo sistema operativo. 

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 
L'attuazione avverrà attraverso attività di riscontro ed analisi delle banche dati attualmente esistenti nei Centri per l’Impiego con pacchetti operativi adattabili alle piattaforme in uso capaci altresì di operare con supporti di validazione progettati appositamente. Questa attività vedrà impegnati tecnici che garantiranno, nelle operazioni di recupero, la possibilità per gli operatori dei Centri per l'Impiego di continuare a gestire i servizi di  front office e le attività cui sono preposti al fine di impedire qualsiasi interruzione dei Servizi.  

I  tempi saranno dettati da una “calendarizzazione in progress” mensile che servirà a riscontrare lo stato di avanzamento e monitorerà quindi i lavori con la possibilità di correggere le difficoltà incontrate situazione per situazione. Il coordinamento dei tecnici sarà curato da un gruppo tecnico individuato congiuntamente dalla Regione Basilicata e dalle Province di Potenza e Matera. 

4) Corso di formazione per Coordinatori 

Descrizione: 
Formazione del personale  “coordinatore”  e/o  “amministratore dei sistemi SW” delle Province, dell'Ente Lavoro Basilicata e di eventuali soggetti identificati dalla Regione Basilicata, sui concetti base dell'architettura del sistema, sui sistemi operativi adottati, sull'application server e sul DB server utilizzato. 

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 
L'attuazione avverrà attraverso modalità di formazione d'aula e di attività pratica con simulazioni operative che saranno curate da analisti informatici e del mercato del lavoro, al fine di ottimizzare anche attraverso prove di interoperabilità la gestione dei servizi. “Field trial” e sperimentazione di servizi avanzati serviranno a garantire qualificazione di apparato permettendo di migliorare tempi e metodi. Assumerà particolare importanza lo studio e l'analisi di approfondimento gestionale delle funzioni del sistema per provvedere ai compiti di studio che potranno essere richiesti su base provinciale dalle Amministrazioni cui appartengono i Coordinatori. 

I corsi vedranno impegnati i Coordinatori individuati dagli Enti interessati in  aule e attrezzature informatiche reperite a cura della Regione Basilicata nell'ambito dei compiti d'istituto; i supporti didattici (manuali, software applicativo, ecc...) saranno a cura dell'Impresa. Congiuntamente alle attività di formazione dovrà essere offerto un servizio per l'installazione e la disinstallazione del software di sistema sulle apparecchiature dell'aula didattica sede dei corsi. Sarà prevista anche una fase di formazione a distanza, erogata tramite piattaforma FAD presente in Regione, fase questa che sarà utile anche per improntare un sistema di aggiornamento continuo dei Coordinatori.  

5) Corso di formazione per Formatori 

Descrizione: 
L'obiettivo è quello di istruire all'utilizzo del sistema un numero sufficiente di  formatori  per l'istruzione degli operatori dei Centri per l'Impiego. Si prevedono due sessioni di corso in aule opportunamente attrezzate per l'addestramento  di n. 10 addetti per corso. 

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 
La prima fase di corso verterà sull'apprendimento delle funzionalità operative del sistema che è caratterizzato da un'Architettura distribuita dei dati, quindi sarà importante portare gli operatori ad un livello omogeneo di operatività tale da permettere non solo la condivisione delle procedure, ma anche una uguale capacità di analisi strutturale, in maniera da evitare come accadeva in passato, il tentativo di  forzare  le procedure. La seconda fase di simulazione permetterà di rendere il personale perfettamente padrone delle attività da svolgere anche in raccordo con le potenzialità future di sviluppo. L'obiettivo prioritario di questa seconda fase formativa sarà la simulazione dell'alimentazione del sistema anche con effetti d'urto, tali da simulare ipotesi di difficoltà non di semplice soluzione e tarare con funzionalità ed efficacia la risposta dei singoli operatori. 

Gli strumenti saranno sia di tipo informatico che telematico, (corsi di autoformazione erogati tramite piattaforma FAD presente in Regione); le aule e le attrezzature informatiche saranno reperite a cura della Regione Basilicata nell'ambito dei compiti d'istituto; i supporti didattici (manuali, software applicativo, ecc...) saranno a cura dell'Impresa. Congiuntamente alle attività di formazione dovrà essere offerto un servizio per l'installazione e la disinstallazione del software di sistema sulle apparecchiature dell'aula didattica sede dei corsi.
6) Assistenza all'Avvio dei Centri per l'Impiego 

Descrizione: 
Assistenza on site all'avviamento che prevede la presenza di personale specializzato a supporto degli operatori di ogni singolo centro per l'impiego specialmente nelle prime fasi di utilizzo del nuovo sistema informativo. Coordinamento del progetto, schedulazione e monitoraggio delle attività, interfacciamento verso i referenti regionali e provinciali. Si prevede un impegno di personale specializzato di almeno 5 giorni per ogni Centro per l’Impiego/Provincia.

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 
In questa azione le operazioni si articoleranno con l'utilizzazione di tecnici analisti del mercato del lavoro in sinergia con informatici ed analisti di sistema. Si tratta quindi di combinare l'azione di specialisti diversi per costruire presso i Centri per l’Impiego un ambiente operativo capace di utilizzare il sistema, ma anche di operare con puntualità e competenza rispetto alle dinamiche della domanda di servizi ed alle problematiche riferite alle specificità del mercato locale. Potranno essere risolti i quesiti tipici dei nuovi servizi: quali sono i servizi da erogare, qual’è il ruolo di ciascuno all’interno della struttura, quali sono le applicazioni che devono essere supportate, come interagire con l’utente, quali sono i servizi da erogare. Questi, per punti, saranno le caratteristiche principali del Know how da trasferire contestualmente alla conoscenza tecnico- applicativa del sistema. Gli strumenti per la realizzazione dell'azione saranno quelli già in uso presso i Centri per l’Impiego. 

7) Help Desk 

Descrizione: 
Servizio di help desk sistemistico ed applicativo sul software e assistenza all'avvio dei Centri per l'Impiego.

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 
Le modalità di help desk  riguarderanno il tema dell'architettura e dell'infrastruttura del sistema informativo, facendo riferimento alla qualità del servizio erogato, alla disponibilità massima del sistema sempre interconnesso, al cosiddetto disaster recovery, alla valutazione delle performance del network, al reporting e alla comunicabilità delle applicazioni.  La motivazione è quella di incrementare le capacità/funzionalità lavorative dei partecipanti non solo per migliorare il livello del servizio erogato, ma e soprattutto per favorire un arricchimento professionale e personale.  In sintesi le caratteristiche dell'azione vertono: sulla conoscenza della pericolosità dei problemi che verranno proposti, sull’importanza dell’ascolto attivo degli operatori, sull'ottimale gestione dell’informazione, sulla conoscenza dei tools a disposizione, sulla conoscenza dell’ambiente e dei servizi. 

I tempi per l'allestimento di un supporto operativo efficace sono immediatamente connessi alle azioni precedenti, e comunque un centro operativo funzionale sarà allestito in tempo reale rispetto all'installazione del software di sistema. Gli strumenti sono quelli tipici dell'assistenza tecnica fornita a distanza. 

Fondamentale sarà in questa azione la funzione di raccordo delle FAQ per poter operare anche in funzione di strategia di sviluppo e di progettazione di sistema cercando l'ottimizzazione rispetto alle problematiche locali. 

Seconda fase
1) Ingegnerizzazione e gestione del sistema regionale per l’incontro domanda/offerta di lavoro (IDOL) 
Il Sw IDOL, realizzato dalla Regione Toscana e a disposizione della Regione Basilicata, si compone di una serie di moduli software. Attualmente sono stati realizzati i seguenti moduli principali: 

· DB curricula e relative interfacce di gestione; 

· DB aziende e relative interfacce di gestione;

· modulo avviamenti e licenziamenti del lavoratore; 

· modulo iscrizione del lavoratore; 

· recupero dati da NetLabor 1;

In particolare, i moduli software di IDOL attualmente realizzati sono dimensionabili come risulta dalla tabella seguente: 

	Numero sorgenti Java, Jsp, Sqlj +, Java script
	1000

	Numero classi Java
	860

	Numero metodi
	Circa 10 per ogni classe Java: 8600

	Numero totale righe di codice 
	Circa 750.000 


Il software è stato realizzato utilizzando i seguenti prodotti, necessari per l'esercizio del sistema che dovranno essere oggetto della fornitura della gara: 

· DataBase: Relazionali con interfaccia JDBC 2.x  (Oracle); 

· Sistemi operativi dei Server gestionali e di gestione eventi: Tutti quelli che supportano Java vers. 1.2 e successive; 

· Ambiente di produzione: Web Server Apache/SSL, JVM con Servlet Engine 2.x e JSP Engine 1.x; 

· Protocolli: Protocolli internet (http, https, ecc ); 

· Cooperazione applicativa: XML per trasporto dati, LDAP, Messaging/Publishing & Subscribe tramite JMS (livello interregionale) e Web Services (livello interregionale); 

· Application Server: Qualunque applicazione server conforme alla J2EE (Tomcat, Websphere, Enterprice Server, ecc… ) 

· Sicurezza: Servizi di Certification Authority con certificati digitali tipo x509 v3 con accesso al supporto con interfaccia PKCS11. 

Il servizio IDOL è attualmente utilizzato dalla Regione Toscana. In particolare, le imprese dovranno presentare offerta relativamente ai seguenti servizi: 

· ingegnerizzazione dei moduli software su piattaforma Java 2 Enterprise Edition; 

· pacchettizzazione del software, ovvero predisposizione delle procedure che ne consentano una rapida ed agevole distribuzione e gestione presso le sedi periferiche;

· installazione e configurazione del software presso gli utenti nelle sedi previste
· assistenza per la gestione messaging in cooperazione applicativa standard JMS, adottando i prodotti che saranno adottati dalla SA;  

· assistenza applicativa e sistemistica agli operatori (sia help desk che on site). 

Requisiti del sistema di integrazione. 
a)   Requisiti funzionali 
La DA dovrà attivare il Sistema IDOL realizzato dalla Regione Toscana che risponde ai seguenti requisiti funzionali : 

· fornire una implementazione a livello regionale di un modello di cooperazione "paritetico" fra Centri per l’Impiego che sia esportabile anche al di fuori dei confini territoriali della Regione Basilicata, fornendo un efficace strumento di gestione dell’incontro domanda/offerta di lavoro a livello non solo regionale ma anche interregionale, nazionale e, in prospettiva, sovranazionale. I Centri per l’Impiego della regione Basilicata devono cioè poter interoperare tra loro e con gli altri Centri per l’Impiego nazionali, in modo indipendente dalla loro dislocazione geografica e dai sistemi utilizzati localmente per effettuare l’incontro domanda offerta di lavoro. Il sistema regionale IDOL deve poter interoperare in modo "trasparente" con i sistemi per l’incontro domanda offerta di lavoro utilizzati in altre regioni, al fine di consentire la ricerca di una determinata figura professionale, se necessario, anche oltre i limiti territoriali regionali, espandendosi eventualmente sino all'intera nazione. La figura professionale cercata da una determinata azienda infatti può non trovarsi nel territorio di competenza del Centro per l’Impiego a cui la richiesta è pervenuta, e pertanto si deve poter ampliare tale ricerca in modo indipendente dalla localizzazione geografica e dagli applicativi utilizzati dal Centro per l’Impiego per l’erogazione di tale servizio. 

· standardizzare le modalità di interscambio di dati e flussi informativi fra Centri per l’Impiego, con riferimento alle funzioni proprie del collocamento e delle politiche attive; 

· garantire la coerenza e l'integrità logica dei dati di ogni singolo LAVORATORE o AZIENDA, indipendentemente dal Centro per l’Impiego al quale questi si rivolga e dal quale ottenga servizi tramite procedure automatiche; 

· garantire la scalabilità del sistema, in modo tale da consentire l’attuazione di un sistema di supplenza regionale per quelle province che non dovessero essere nelle condizioni organizzative per gestire fin da subito un proprio server e un DBMS provinciale; 

· fornire una implementazione che tenga conto delle necessità di interoperabilità con il sistema delle Camere di Commercio in merito alla gestione delle informazioni dell'archivio aziende.

L’intervento di integrazione proposto dovrà in ogni caso garantire il livello di servizio nei Centri per l’Impiego, consentendo loro di svolgere in modo efficiente le proprie funzioni nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle esigenze degli utenti. Dovrà consentire di mantenere l’allineamento rispetto al livello nazionale garantendo la trasmissione dei flussi informativi dalla periferia verso il centro per permettere in sede nazionale il coordinamento e la programmazione degli interventi nel settore. Inoltre il sistema di integrazione dovrà essere tale da rendere effettiva l'autonomia della Regione e delle sue Province (come previsto dalle norme di delega del decentramento), rispettando le specifiche esigenze locali e tenendo conto del modello organizzativo dei Centri per l’Impiego (D.G.R. n. 163/03) e degli standard definiti a livello tecnologico ed architetturale. 

2) Integrazione del modulo “Incontro domanda offerta” sul portale regionale  basilicatanet

Descrizione: 

Il sistema dovrà interfacciarsi a basilicatanet per permettere all’utente, sia cittadino che impresa, di espletare tutte le funzioni non certificate, ad esempio l’immissione di un curriculum vitae oppure una richiesta di personale.

3) Interfacciamento con IDOL dei software SIRFO e GESPRA

Descrizione: 

Analisi dei software SIRFO e GESPRA, mediante acquisizione della documentazione esistente sui suddetti software al fine di realizzare una integrazione con il sistema informativo lavoro, tramite la reingegnerizzazione degli stessi o l’implementazione di tools che permettano l’interscambio di dati con IDOL (mediante l’utilizzo di tracciati XML e implementazione dei sistemi di cooperazione applicativa)

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 

L'attuazione avverrà attraverso attività di riscontro ed analisi dei software attualmente utilizzati nei Centri per l’Impiego. I tempi saranno dettati da una “calendarizzazione in progress” che trimestralmente servirà a riscontrare lo stato di avanzamento e monitorerà quindi i lavori con la possibilità di correggere le difficoltà incontrate, situazione per situazione. Il coordinamento dei tecnici sarà curato da un gruppo tecnico individuato congiuntamente dalla Regione Basilicata e dalle Province di Potenza e Matera. 

4) Analisi ed eventuale conversione del sistema SIRL esistente nella nuova architettura

Modalità di attuazione, tempi e strumenti: 

I tempi saranno dettati da una “calendarizzazione in progress” che trimestralmente servirà a riscontrare lo stato di avanzamento e monitorerà quindi i lavori con la possibilità di correggere le difficoltà incontrate situazione per situazione. Il coordinamento dei tecnici sarà curato da un gruppo tecnico individuato congiuntamente dalla Regione Basilicata e dalle Province di Potenza e Matera. 

5) Integrazione dei sistemi informativi regionali con il SIL nazionale. 

Il Sistema Informativo del Lavoro nazionale si basa essenzialmente sui prodotti software della famiglia NetLabor x per la realizzazione delle funzioni del collocamento ed E-Labor per la realizzazione dell’incontro domanda offerta di lavoro su scala nazionale. 

Il progetto verte sulla realizzazione dell'integrazione con tutti i sistemi inerenti la gestione del mercato del lavoro ai vari livelli, istituzionale (Centri per l'Impiego, Province, Regioni, Ministero) e non istituzionale (Parti Sociali, Consulenti del Lavoro, Associazioni di Categoria, Agenzie di Lavoro Interinale, ecc..). Infatti la normativa vigente consente sia alle Amministrazioni Provinciali di decentrare lo svolgimento di alcune funzioni presso enti terzi, sia ad utenti anche privati di accedere alle Banche Dati previa stipula di apposite convenzioni. 

6) Interfaccia tramite porta applicativa e porta delegata con portale INFOCAMERE 

Descrizione: 
Il sistema deve implementare un modulo di consultazione del database di InfoCamere relativo alle imprese iscritte alle Camere di Commercio.

La soluzione tecnologico-applicativa che InfoCamere sta implementando è quella dei Web Services.

Lo scambio di informazioni (parametri di ricerca per la richiesta, dati elementari per la risposta) avviene utilizzando il linguaggio XML (eXtensible Markup Language), tramite l’ausilio del protocollo SOAP (Simple Object Access Protocol).

Il servizio reso disponibile da InfoCamere può essere “invocato” attraverso protocollo HTTP per eseguire determinate elaborazioni di ricerca sul Registro delle Imprese e restituire, sempre tramite protocollo HTTP, una serie di risultati all’Ente chiamante; le informazioni vengono scambiate tra l’Ente ed InfoCamere utilizzando messaggi XML.

Ulteriori informazioni riguardo tale connessione possono essere reperite presso la SA.

7)    Realizzazione dell’Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro (datawarehouse)
Descrizione:

Uno degli obiettivi primari dell’Osservatorio del Mercato del Lavoro  è mettere a disposizione di tutti gli attori del sistema un patrimonio informativo comune che su questo impianto consenta l’attivazione in tempi rapidi delle politiche attive mediante l’utilizzo delle informazioni relative all’andamento del mercato del lavoro .

Tali Informazioni non omogenee fanno riferimento all’universo informativo del settore Lavoro rappresentato dagli Enti locali e nazionali di riferimento.

In tale ambito si vuole estendere le attuali funzionalità del SIL al fine di realizzare gli strumenti di supporto per l’analisi dei fenomeni relativi al lavoro e per la programmazione di appropriate politiche.

Un’attenzione particolare è attribuita alle attività di monitoraggio dei servizi per l’impiego, agli indicatori utili alla valutazione delle politiche del lavoro e alla valutazione di impatto occupazionale.

Le funzioni di osservatorio legate al SIL che  si richiede di realizzare riguardano:

Sistema Datawarehouse

-
la raccolta sistematica dei dati sugli stock e i flussi del mercato del lavoro gestiti  informaticamente in base alle procedure amministrative e informative previste dalla normativa e attraverso le componenti applicative del SIL in uso nei Centri per l’impiego della regione;

- 
l’estrazione di campioni di popolazione presente nel SIL con riferimento sia alle basi dati dei lavoratori che a quelle delle imprese;

-
la costruzione di indicatori da sottoporre a monitoraggio strettamente radicati con i processi di costruzione delle politiche, così da essere certi della congruenza dei criteri rispetto alle decisioni;

Sistema di reporting per gli organi di governo regionale 

· la valorizzazione di tali basi di dati così costituite con sistemi e metodologie di elaborazione che consentano analisi comparative, analisi longitudinali, microanalisi su specifici ambiti territoriali, settori produttivi, segmenti di offerta e domanda di lavoro, caratterizzando il Bas-Sil in rapporto alle specificità locali.

8) Corso di formazione per Operatori Comunali

Descrizione:

L'obiettivo è quello di istruire all'utilizzo del sistema un numero sufficiente di operatori dei comuni e di eventuali soggetti identificati dalla Regione Basilicata.

Ad ogni corso parteciperanno un numero massimo di 10 operatori, per un totale presumibile di 150 operatori comunali. 

Strumenti attuazione : 

Gli strumenti saranno sia di tipo informatico che telematico, (corsi di autoformazione erogati tramite piattaforma FAD presente in Regione); le aule e le attrezzature informatiche saranno reperite a cura della Regione Basilicata nell'ambito dei compiti d'istituto; i supporti didattici (manuali, software applicativo, ecc...) saranno a cura dell'Impresa. Congiuntamente alle attività di formazione dovrà essere offerto un servizio per l'installazione e la disinstallazione del software di sistema sulle apparecchiature dell'aula didattica sede dei corsi e per la predisposizione del materiale didattico.  

9) Corso di formazione per amministratori di sistema 

Trasferimento delle conoscenze e delle competenze: la SA deve essere posta nella condizione di mantenere la propria autonomia decisionale e gestionale una volta terminate le attività previste a contratto. Pertanto, l’impresa deve provvedere al trasferimento delle competenze e metodologie relative alla gestione dell’intero progetto a personale individuato dalla Regione Basilicata e dalle province di Potenza e Matera in modo da acquisire tutte le informazioni e gli strumenti necessari all’autonomo funzionamento del SIL.

Gli strumenti saranno sia di tipo informatico che telematico, (corsi di autoformazione erogati tramite piattaforma FAD presente in Regione); le aule e le attrezzature informatiche saranno reperite a cura della Regione Basilicata nell'ambito dei compiti d'istituto; i supporti didattici (manuali, software applicativo, ecc...) saranno a cura dell'Impresa.
10)    Documentazione  
La documentazione è oggetto del servizio e pertanto il progetto non sarà considerato terminato se non dopo il completo rilascio di tutte le componenti previste ivi compresa la documentazione.
L’Impresa dovrà dettagliare l’elenco di tutta la documentazione ed i manuali necessari all’utilizzo ed alla manutenzione del sistema. Essa deve essere prodotta e mantenuta aggiornata durante tutte le fasi del progetto.

Dovranno essere fornite:

· Brochure del prodotto (formato A4 in quadricromia)

· Presentazione del prodotto in formato Power Point

· Manuale di installazione

· Manuale utente

· Manuale di sistema

· Manuale della sicurezza (Tutela dei dati, della privacy,….)

· Documentazione tecnica (Analisi, progettazione, realizzazione).

· guida utente on-line;

· guida alle tabelle utente; 

· guida ai messaggi di errore;

· guida alle tabelle del database;

· guida all’installazione;

· guida operativa batch

. 
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� IDOL - Incontro Domanda Offerta Lavoro


� SIRFO - Sistema Informativo Regionale Formazione e Orientamento


� GESPRA – Sistema informativo provinciale


� SIRL - Sistema Informativo Regionale Lavoro (Legge 181/99)
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